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Ferma denuncia dei comunisti 

Bilancio pugliese 
200 miliardi e 

nessun programma 
Un appello all'unità democratica per scon­
figgere l'arroganza della giunta e della DC 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il giudizio del PCI 
su questa giunta regionale di 
centro-sinistra — che agisce 
in modo chiuso, clientelare e 
per alcuni versi anche arro­
gante — è del tutto nega­
tivo. Sono diventati reali i 
pericoli da noi denunciati su 
un'involuzione del sistema, 
perché non è possibile gover­
nare e affrontare i problemi 
senza il PCI, Di qui l'appel­
lo in primo luogo al PSI e a 
tutte le altre forze democra­
tiche che hanno a cuore i 
problemi della Puglia, a raf­
forzare l'unità delle sinistre 
e a trovare (come è già av­
venuto per alcuni problemi 
riguardanti l'agricoltura e 
gli Enti locali) una base co­
mune di accordo per incal­
zare questa giunta e questa 
DC. 

Questo in sintesi il conte­
nuto politico delle dichiara­
zioni con cui il segretario re­
gionale del PCI Onofrio Ves-
sia ha aperto la conferenza 
stampa convocata per illu­
strare la posizione dei comu­
nisti sul bilancio della Re­
gione Puglia e su alcuni pro­
blemi più urgenti che sono 
di fronte ai pugliesi, come 
la riforma sanitaria e l'eco­
nomia e le condizioni del­
l'agricoltura che è tanta par­
te dell'economia pugliese. 

A proposito del bilancio, 
che si aggira sui 2000 miliardi 
e che è stato l'ultimo prima 
della scadenza del Consiglio 
regionale, Vessia ha affer­
mato che per la sua appro­
vazione la giunta ha usato 
un metodo affrettato e che 
non c'è stata alcuna reale 
consultazione con gli Enti lo­
cali. Ha prevalso in esso una 
logica assessorile, nella to­
tale mancanza, in una situa­
zione di crisi come quella che 
attraversiamo, di un'analisi 
sulla situazione economica 
della Puglia e delle energie 
da mobilitare per uscire dal­
la crisi. 

Il modo come il bilancio è 
stato approvato — ha affer­
mato a sua volta il capo­
gruppo comunista al Consi­
glio regionale Giacomo Prin-
cigalli — costituisce un pun­
to massimo di irresponsabili­
tà perché la frenesia eletto­
rale ha fatto perdere ogni 
ritegno sui metodi clientelari. 
In risposta a questa condot­
ta, che fa vedere la giunta 
già in campagna elettorale, 
il PCI chiede che tutte le 
proposte di legge, già pre­
sentate nello spirito dell'ac­
cordo programmatico che la 
DC ha violato, siano portate 
in Consiglio. 

Due altri problemi poneva 
il capogruppo comunista: un 
pronunciamento della giunta 
sullo stato generale dell'eco­
nomia pugliese e la necessi­

tà di una grande battaglia 
moralizzatrice. 

Sullo stato di attuazione 
della riforma sanitaria criti­
che dure vanivano pronuncia­
te d d compagno Domenico 
D'Onchia della Segreteria 
regionale. La Puglia, egli af­
fermava, è la regione netta­
mente più indietro alle altre 
per attuare questa riforma 
per la quale l'istituto regio­
nale si gioca una partita di 
credibilità. 

La linea della giunta è quel­
la, per esempio, di far ge­
stire la scelta del medico dal­
l'ordine dei medici. Mentre 
sul problema dell'unità sani­
tarie ci sono solo degli stu­
di che non hanno un minimo 
criterio di programmazione. 

Sulla mancanza di una vo­
lontà di programmazione de­
gli interventi in agricoltura 
si soffermava il compagno 
Antonio Mari della Segrete­
ria regionale il quale denun­
ciava il fatto che per l'utiliz­
zazione degli oltre 500 miliar­
di della legge quadrifoglio 
nulla è stato predisposto per 
un loro utilizzo programmato 
e localizzato in base a scelte 
corrispondenti alle esigenze 
di sviluppo e di qualifica­
zione della produzione; per 
cui si rischia che ingenti som­
me siano continuate a spese 
a pioggia e secondo criteri 
cari alla logica di potere del­
la DC. 

A questa logica accentra­
trice e clientelare della giun­
ta si richiama il segretario 
della Federazione barese del 
PCI Vito Angiuli il quale de­
nunciava il fatto che la Re­
gione non ha strumenti di 
programma/ione che si tradu­
cano in una reale partecipa­
zione degli Enti locali e delle 
altre istituzioni, territoriali al­
la politica e alle scelte che si 
compiono. 

Di qui l'assoluta assenza di 
rapporti tra Regioni ed Enti 
locali. Anche Angiuli si ri­
chiamava alla necessità di 
rafforzare la base unitaria 
della sinistra per non dare la 
possibilità alle forze conser­
vatrici della DC di rafforza­
re le sue posizioni. 

Ad una serie di domande e 
di quesiti posti dai giornalisti 
rispondevano, oltre ai compa­
gni citati, i consiglieri regio­
nali comunisti Fiore, Del­
l'Aquila e Colamonico. In a-
pertura della conferenza stam­
pa il compagno Vessia an­
nunziava l'iniziativa del PCI 
(che ha presentato una mo­
zione) di richiesta di convo­
cazione strardinaria del Con­
siglio regionale per un esa­
me dei gravi danni alle cam­
pagne e alle coste conseguen­
ti alle gravi calamità atmo­
sferiche di questi giorni e per 
gli opportuni e urgenti prov­
vedimenti. 

Italo Palasciano 

A Caltanissetta in carcere 
un costruttore: faceva la 
cresta sulle case popolari 

CALTANISSETTA — Uno dei più noti costruttori edili di 
Caltanissetta, il geometra Luigi Geraci. è stato arrestato 
ieri per truffa aggravata e interesse privato. La vicenda 
denunciata alcuni mesi fa dal gruppo comunista in consi­
glio comunale parte da uno stanziamento di cinque miliar­
di e mezzo ottenuto da! Geraci nel "75 per la costruzione 
di 192 alloggi di edilizia convenzionata: con tale somma, che 
si è rivelata nel corso delle indagini eccessiva rispetto ai 
costi reali degli alloggi preventivati, sono stati costruiti, 
oltre ai 192 alloggi, altri 84 appartamenti che i r costruttore 
ha venduto per proprio conto facendone gravare tra l'al­
tro gli oneri di urbanizzazione sugli assegnatari degli al­
loggi di edilizia convenzionata. 

Nel corso delle indagini che hanno portato il sostituto 
procuratore Gianfranco Riggio a spiccare l'ordine di car­
cerazione, sono emerse evidenti responsabilità e conniven­
ze a livello degli organi regionali che hanno permesso la 
erogazione del finanziamento e a livello delle autorità co­
munali per quanto attiene alle concessioni edilizie: un 
ordine di comparizione in tal senso è stato inviato all'ex 
assessore regionale ai Lavori Pubblici, il socialista Pino e 
altri se ne prevedono a carico di amministratori comunali. 

Attentati incendiari contro 
centraline Sip a Catania 

Fuori uso seicento telefoni 
CATANIA — Seicento utenti catanesi senza telefono l'al­
tra sera per qualche ora per effetto di sei attentati incen-
diari compiuti contro altrettante centraline SIP. I terro­
risti, dopo aver aperto le casse conlenenti i cavi, hanno 
versato liquido infiammabile — molto probabilmente ben­
zina — ed hanno appiccato il fuoco. 

L'allarme è scattato in ritardo perché l'impianto autora­
dio dei vigili del fuoco era guasto. In nottata i telefoni han­
no ripreso a funzionare grazie al lavoro delle squadre tecni­
che della SIP. Frattanto, alle 20.05, una telefonata, ricevu­
ta dal centralino de La Sicilia di Catania, ha rivendicato 
gli attentati ai « Gruppi urbani popolari ». L'anonimo ha 
detto al centralinista: «Rivendichiamo gli attentati com­
piuti a' danni delle centraline telefoniche. Le decisioni dei 
sindacati (sic) non ci interessano; I rappresentanti del po­
polo siamo noi ». 

Nelle scorse settimane una irruzione all'Ufficio di collo-
canu-nto era stata rivendicata a Catania dal «Movimento 
di opposizione popolare», di matrice neofascista secondo 
la Digos. Altri attentati (agli automezzi dell'Azienda munl-
c!paliz7ata ed alla concessionaria FIAT) erano stati attri­
buiti ad «Autonomia organizzata». 

Due terroristi la settimana scorsa erano stati condannati 
• due anni e sei mesi di carcere ciascuno per quest'uìiirriv 
Attentato. 

Sulle regioni 
del Mezzogiorno 

la peggiore 
ondata di 

maltempo degli 
ultimi 50 anni 

i 

E la giunta calabrese? PiagnucolaiDa 3 g i o T "•*•'• 
** neve e un freddo polare 

Il presidente e l'assessore ai Lavori pubblici non hanno saputo fornire alcun bilancio realistico dei danni causati 
dal mare e dalle bufere - La protesta degli amministratori dei comuni colpiti - Abnegazione di comunisti e cittadini 

II sindaco 
di Patti 

proclama 
lo stato di 
emergenza 

Nostro servizio 
PATTI — Anche il vec­
chio ospedale « Barone 
Romeo», fatiscente già in 
situazioni normali (l'al­
tro, quello che dovrebbe 
sostituirlo, è in fase di 
avanzata costruzione da 
oltre 22 anni), ha dato 
forfait: il vento, l'acqua, 
il freddo pungente hanno 
fatto lanciare un SOS al­
la direzione sanitaria. Ma 
non è soltanto il vetusto 
nosocomio ad essere in 
difficoltà. Ovunque i se­
gni di questa ondata di 
maltempo, che qualcuno 
classifica come la più ri­
gida per intensità da 50 
anni a questa parte, so­
no visibili. 

L'unica risposta è ve­
nuta finora dal consiglio 
comunale che ha tenuto 
una lunga riunione gio­
vedì sera. Alla fine, il 
sindaco di Patti l 'aw. Ni­
no Trifilò ha dichiarato 
lo stato di emergenza, co­
si come aveva fatto il 
giorno prima il sindaco di 
Gioiosa Marea. 

La situazione non accen­
na a migliorare. Da più 
di 120 ore, con brevi in­
terruzioni, piove con in­
tensità non solo su Patti 
ma sull'intera provincia. 

H mare continua a 
« bombardare » le case po­
ste lungo la costa. Una 
sessantina di famiglie di 
alcune frazioni di Patti, 
Plaga. Mongione, Marina 
di Patti, sono state fatte 
evacuare dalle rispettive 
abitazioni, minacciate da 
crolli. 

Preoccupa anche la si­
tuazione igienico sanita­
ria. La rete fognante ri­
schia di saltare mentre 
l'acqua potabile che era 
stata sospesa, dopo che il 
vento aveva abbattuto un 
traliccio delTENEL ad al­
ta tensione che alimenta 
l'impianto di sollevamen­
to dell'acquedotto, è stata 
ripristinata ieri sera, ma 
prima di tornare alla 
normalità, occorreranno 
alcuni ginmL 

Se Patti è l'epicentro 
di questo nubifragio, i 
cui danni accertati in tut­
to il Messinese superano 
i 20 miliardi di lire, ba­
sta volgere lo sguardo ver­
so quei comuni intorno 
alla cittadina tirrenica, 
imbiancati da una coltre 
di neve, per capire come 
ancora il peggio non sia 
passato. A Montagna Rea­
le, Librizzt S. Pietro Pat­
ti. nuovi danni si sono 
registrati per l'agricol­
tura. „ 

uopo in »*»«».—.—— —-
agrumeti, di noccioleti, di 
uliveti, abbattuti dal for­
te vento di ponente e dal 
maestrale, la gelata di 
ieri e di mercoledì ha di­
strutto le colture inten­
sive. 

A Patti, come in tutti i 
centri colpiti da questa 
alluvione, delegazioni del 
nostro partito, formate da 
deputati nazionali e re­
gionali. e da membri del­
la segreteria delle federa­
zioni di Messina e Capo 
d'Orlando, continuano gli 
incontri, già iniziati al­
l'indomani di San Silve­
stro. con le popolazioni e 
i sindaci dei comuni del­
la zona. 

Per tutti questi centri 
alluvionati il PCI chiede 
che il governo approvi, in 
breve, cosi come si affer­
ma anche in una interro­
gazione di alcuni deputati 
comunisti al presidente 
del consiglio, un provve­
dimento legislativo. 

e.r. 

REGGIO CALABRIA — La 
giunta regionale di centro-si­
nistra ha offerto un nuovo 
desolante quadro della sua 
inettitudine pur di fronte ad 
eventi calamitosi di eccezio­
nale forza e durata: al Con­
siglio regionale — convocato 
in via straordinaria oer di­
scutere sui provvedimenti da 
adottare dopo le violente ma­
reggiate e le bufere di vento 
e neve che hanno, patrtlcolar-
mente, flagellato il versante 
tirrenico calabrese — il pre­
sidente della giunta e l'as­
sessore ai Lavori Pubblici 
hanno presentato scarni ed 
incompleti bilanci dei danni 
registrati nelle località più 
colpite. 

«Siamo in un mare di 
guai», ha detto l'assessore 
Alvaro che, quasi a giustifi­
care l'impotenza della Regio­
ne ha, poi, candidamente am­
messo che nella Reeiorlfe Ca­
labria non c'è una politica 
di lavori pubblici. 

E* quel che da anni abbia­
mo sempre sostenuto e non 
soltanto per quel settdre par­
ticolarmente importante e de­
cisivo in una regione, perio­
dicamente sconvolta dalle al­
luvioni e dalle mareggiate. 
I primi sommari calcoli dei 
tecnici ' della Regione fanno 
ascendere 1 danni alle opere 
ed attrezzature pubbliche ad 
oltre 21 miliardi di lire: dal 
computo sono esclusi (e, per­
chè mai?) gli ingenti danni 
subiti dai pescatori, dalle at­
trezzature tfc-istico-alberghie-
re, dalle centinaia di abita­
zioni distrutte o rese inabita­
bili, dall'agricoltura, dall'in­
terruzione delle normali atti­
vità economiche e produttive 
In decine e decine di comuni. 

Non a caso, le brevi ' di­
chiarazioni del presidente 
Ferrara e dell'assessore Al­
varo sono state vivacemente 
contestale dalle numerose de­
legazioni di amministratori e 
di cittadini delle zone più col­
pite della provincia di Reg­
gio Calabria (Scilla, Bagna-
ra. Palmi, Gioia Tauro, San 
Ferdinando, Rosarno). 

Sono emersi con evidenza 
la mancanza di un qualsiasi 
coordinamento degli interven­
ti. un ritardo, perfino, nel­
l'avvio delle opere di pronto 
intervento, la mancanza as­
soluta di prospettive valide 
e sicure per il domani. Pro­
prio tutto ciò ha determinato 
un vasto moto di indignazio­
ne e collera nei confronti del­
la Regione e del governo, 
soprattutto da parte delle mi­
gliala di cittadini calabresi 
tanto duramente colpiti dal 
flagello delle onde e dalle 
raffiche di vento nella dram­
matica notte di San Silvestro. 

Si deve all'immediata ini­
ziativa dei comunisti calabre­
si. all'impegno diretto degli 
amministratori comunali, al­
l'abnegazione dei cittadini, 
dei vigili del fuoco, dei cara­
binieri e polizia se il dram­
ma di quelle ore non si è 
tradotto forse per molti In 
tragedia. 

n compagno Rossi, segre­
tario regionale del PCI, dopo 
aver ringraziato la presiden­
za del consiglio per aver ac­
colto l'Invito del PCI per una 
convocazione straordinaria 
del consiglio regionale, ha ac­
cusato la giunta regionale di 
cinismo e disprezzo verso 1 
bisogni reali delle popolazio­
ni. di aver usato parole tra­
dizionali in ogni drammatica 

CixbCSbanza, ui grav* e pesati­
ti responsabilità per avere 
disatteso le precise indicazio­
ni che il consiglio regionale, 
all'unanimità, aveva dato al­
la giunta all'indomani delle 
violente mareggiate che ave­
vano l'I e 2 gennaio del 1979 
(esattamente un anno addie­
tro) sconvolto Scilla e Ba-
gnara. 

Quel che oggi occorre per 
superare ritardi inammissibi-
Zi è la messa in moto di tut­
ti i meccanismi per il ripri­
stino e l'assistenza immedia­
ta, la delimitazione rigorosa, 
alfine di evitare ogni specu­
lazione, delle zone realmente 
disastrate, provvedimenti a-
deguati per affrontare l'emer­
genza soprattutto al rione Ma­
rinella di Bagnara, comple­
tamente isolato. Bisogna par­
tire — ha detto Rossi — dal­
le situazioni ' più acute e 
drammatiche per avviare con 
criteri di scelta prioritaria 
un piano di interventi organi­
ci superando i vecchi metodi 
dispersivi e clientelari. 

Anche il ritardo nella di­
scussione del bilancio regio­
nale 1980 crea difficoltà nel 
reperimento dei mezzi finan­
ziari necessari: di qui, la ri­
chiesta della giunta regionale 
di un'approvazione di urgen­
za dell'esercizio provvisorio 
del bilancio. 

Quanto è accaduto, le nuo­
ve ferite aperte in una re­
gione in cui sono ancora vi­
sibili i danni di precedenti 
eventi calamitosi, richiamano 
le responsabilità anche del 
governo nazionale: a molti 
giorni di distanza dal mal­
tempo e dalle mareggiate che 
hanno procurato gravisimi 
danni in tutta la regione, ed 

in particolare sulla costa tir­
renica, il governo — come 
rileva il compagno on. Am­
brogio, vice responsabile del­
la commissione meridionale 
del PÒI — non ha preso an­
cora alcuna iniziativa sia per 
il soccorso e per l'assisten­
za immediata alle popolazioni 
colpite, sia per la ricostru­
zione dei beni andati distrut­
ti. E' come se il governo 
non esistesse. 

Nessun ministro ha sentito 
il bisogno di spendere una 
parola, di prendere una de­
cisione, un'iniziativa. Nem­
meno un sottosegretario è sta­
to inviato sul posto per ren­
dersi conto della situazione. 
Non sa il governo che, per 
molti centri è come se ci 
fosse stato un terremoto che 
ha distrutto tutto: case, a-
ziende, strade, servizi? 

Tutto ciò — continua Am­
brogio — è intollerabile e 
del suo atteggiamento il go­
verno deve fare subito conto 
al Parlamento rispondendo al­
le interpellanze ed interroga­
zioni presentate. Noi comu­
nisti chiediamo che. intanto. 
il governo prenda tutte le 
misure necessarie per sottrar­
re migliaia di famiglie al 
dramma che stanno vivendo 
in questi giorni, per organiz­
zare, insieme alla Regione 
ed agli Enti locali, tutte le 
iniziative di soccorso che ten­
dono, immediatamente, alla 
ricostruzione delle opere pub­
bliche evitando che se ne per­
dano altre come sinora è av­
venuto in situazioni analoghe, 
dichiarando Io stato di cala­
mità naturale per le zone 
colpite. 

Enzo Lacaria 

» 

Isolati numerosi comuni - Difficoltà 
nei collegamenti - Colture distrutte 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — La neve proveniente dalla vicina Murgia pugliese. 
il vento fortissimo ed un freddo quasi polare imperversano da 
tre giorni su tutto il territorio della provincia di Matera. Nella 
notte la temperatura è scena (due gradi sotto zero) a livelli 
inusuali per le nostre zone. 

Nel capoluogo la neve è caduta nella serata di mercoledì 
e per lutto il pomeriggio di ieri creando gravi difficoltà a tutto 
il sistema delle comunicazioni urbane. Anche la corrente elet­
trica è andata via diverse volte. Il trasporto pubblico, già 
inefficiente in situazioni normali, è rimasto paralizzato per di­
verse ore. I disagi maggiori riguardano tuttavia in primo 
luogo le zone interne e gli itinerari della montagna materana. 

La neve ed il gelo hanno bloccato alcuni comuni ed il ser­
vizio pubblico della SITA è stato sospeso nelle comunicazioni 
tra Civigliano, Stigliano. S. Mauro Forte e Gorgoglione. I pull­
man che rientravano ieri sera nel capoluogo sono stati costretti 
a fermarsi alla periferia della città. 

Il transito con catene è consigliato dalla Polizia stradale, 
che sta effettuando decine di interventi su tutte le strade del 
Materano e su quelle che collegano Matera con Bari, la Strada 
statale 99 per Altamura e lungo la litoranea jonica che collega 
Reggio Calabria con Taranto. 

Benché la neve sia caduta con minore intensità, la bassis­
sima temperatura ed il gelo che raggiungeva i 2 centimetri 
di spessore, hanno provocato ingenti danni alle colture della 
piana del Metapontino. Il prodotto che ha subito maggiori dan­
ni è quello del settore ortofrutticolo ed in particolare i carciofi. 

% • Serie preoccupazioni sono state espresse dalla Confcoltivatori 
anche per quanto riguarda gli agrumi e la coltivazione delle 
fragole. Per una prima valutazione dei danni, calcolati co­
munque in varie centinaia di milioni, ieri sera si è svolta una 
riunione dei produttori locali presso Casinella nell'agro di Pi-
sticci. Altre assemblee sono programmate per i prossimi giorni. 

A causa del maltempo e delle difficoltà di comunicazione è 
stato rinviato, a data da destinarsi, anche l'annunciato con­
vegno nazionale promosso per oggi a Matera dalla Fonda­
zione e Levi » e dalla FTLEF su « Casio Levi, il Mezzogiorno. 

- remigrazione ». ' 

ITI. p. 

Difficili operazioni di soccorso 
nel Molise paralizzato dal gelo 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Ieri mat­
tina è ricomparso il sole sul 
Molise centrale, mentre sul­
la costa ha continuato a ne­
vicare. n termometro è ri­
masto comunque sotto lo ze­
ro anche nella giornata di 
ieri facendo diventare sem­
pre più difficile l'opera di 
soccorso nei tanti comuni ri­
masti isolati. Ieri sera era­
no ancora una decina tra la 
provincia di Campobasso e 
quella di Isernia i paesi ir­
raggiungibili. Continua a 
mancare la luce nel comune 
di Bonefro e zone limitrofe. 
I telefoni non funzionano su 
una gran parte del territo­
rio regionale. Risultano an­
cora chiuse al traffico la 
strada statale 137 che da Lu-
cito porta a Castelmauro, la 

Casacalenda-Larino e la Casa-
calenda-Santa Croce di Ma­
gnano in provincia di Cam­
pobasso e la strada che por­
ta a Belmonte del Sannio, 
Poggio Sannita e Castiglione 
Messer Marino in provincia 
di Isernia. 

Tutte le strade della regio­
ne. anche quelle liberate 
nella giornata di ieri, sono 
transitabili solo con catene. 
Anzi la Polstrada delle due 
province consiglia di metter­
si in viaggio solo per gravi 
ed urgenti motivi. Mentre 
volge alla normalità il traf­
fico su strada ferrata da 
Campobasso a Roma, Napoli 
e Benevento, non si può di­
re la stessa cosa per Termo­
li. Difatti per tutta la gior­
nata di ieri hanno lavorato su 

1 questo tronco ferroviario gli 

E' ricomparso il sole mentre sulla costa 
continua a nevicare - Ancora molti 

i comuni isolati - Viaggiare sulle strade 
« solo per gravi motivi » - Il PCI chiede 

interventi organici alla Regione 
spartineve ma non sono an­
cora riusciti a superare il 
tratto di Campolieto dove la 
neve, come abbiamo già det-
giunge anche i 6 metri di al­
to nei giorni scorsi, rag-
tezza. 

Scuole chiuse, uffici anche, 
edicole senza giornali. 

Abbiamo assistito a scene 
da guerra -mondiale nella se­
rata di ieri l*altro verso le 
22.30, quando in un negozio 
alimentare sono arrivati una 
quarantina di chili di pane e 
}e persone che attendevano 
erano più di cinquanta. Il ti­
more di non trovare più il 
pane ha creato momenti di 
tensione. Difficile il ricove­
ro in ospedale per molti am­
malati dei comuni. A Castelli­
no del Piferno hanno dovuto 
trasportare sulla spalle per 

7-8 chilometri una donna che 
si sentiva male e poi una ca­
mionetta della polizia l'ha 
trasportata al Cardarelli di 
Campobasso. 

Anche nelle stalle del Mo­
lise molti allevatori hanno 
trovato difficoltà per l'ap­
provvigionamento di mangi­
mi ed erba in generale per 
sfamare le bestie. Il latte non 
ritirato è stato trasformato 
in formaggio direttamente 
dagli allevatori in quanto i 
caseifici non hanno potuto 
effettuare la raccolta del lat­
te. Ai danni provocati dalla 
mareggiata lungo la costa 
adriatica dunque se ne ag­
giungono altri che si riscon­
trano nell'entroterra. Case 
scoperchiate, danni alle col­
ture, agli alberi da frutto. 

Ora però vi è da pensare 

a tutto quello che è rimasto 
da salvare. Rispetto a que­
sto stato di cose, ai guasti 
provocati dalle abbondanti 
nevicate e dal maltempo in 
generale, si devono registra­
re ancora inadempienze da 
parte delle autorità compe­
tenti. I prefetti che non chia­
mano elicotteri e mezzi ido­
nei a soccorrere la gente ri­
masta isolata, la Giunta re^ 
gionale democristiana che è 
latitante, danno l'esatta im­
magine di una regione mal 
amministrata. 

Per far fronte a questi dan­
ni comunque non bastano più 
interventi assistenziali che 
da sempre hanno caratteriz­
zato la vita amministrativa 
della regione, occorrono in­
terventi finalizzati invece a t 
la ristrutturazione e al re­

cupero delle aziende agrico­
le. Su questi temi il gruppo 
comunista alla Regione Moli­
se ha chiesto una riunione 
congiunta della Giunta e dei 
capigruppo prima e succes­
sivamente la riunione straor­
dinaria del Consiglio regio­
nale. Bisogna accertare con 
sollecitudine i danni e gli uf­
fici competenti della Regio­
ne per questo devono lavo­
rare senza sosta. Alla riu­
nione del Consiglio regiona­
le che molto probabilmente si 
terrà agli inizi della prossi­
ma settimana, saranno pre­
senti nutrite delegazioni di 
coltivatori dei comuni e tra 
queste quella di Cajnpomari-
no dove i danni sono incal­
colabili. 

g. m. 

Lettera del segretario della sezione comunista di Acri, a! parroco iscritto al PCI 

Perché insieme, comunisti e cattolici 
Il messaggio in occasione dell'assemblea della Comunità cattolica di base della Santissima Annunziata, di cui don Giuseppe Cristofaro è animatore 

COSENZA — Alla vigilia della prima assemblea annuale 
della Comunità cattolica di base M i a Santissima Annun­
ziata che si riunisce oggi ad Acri, In provincia di Cosenza, 
il compagno Nello Serra, segretario della sezione comunista 
di quel grosso centro stiano, ha scritto una lettera aperta 
a don Giuseppe Cristofaro, il parroco animatore di quella 
comunità che nel maggio scorso, con una scelta pubblica, 
ha deciso di aderire e militare nel nostro partito in base 
alle nuove norme dello statuto approvato al XV congresso. 

Questo il testo della lettera. 

«7/ XV congresso ha riba­
dito il principio del rispetto 
delia concezione religiosa del­
la vita e ha introdotto nello 
statuto il concetto che il PCI 
è consapevole che la coscien­
za cristiana nella realtà del 
mondo contemporaneo può 

, diventare stimolo a un impe­
gno di lotta per la trasforma­
zione socialista della società ». 

« Ciò, oltre a costituire un 
importante elemento di novi­
tà, è stato giudicato positiva­
mente alVinterno e afVesterno 
del PCI, anche se a noi sem­
bra che non si sia fatto mol­
to per organizzare un dibat­
tito e un confronto adeguato 
con la gente ». 

« Forse non si tiene suffi­
cientemente conto del fatto 

che in larghi strati della po­
polazione è ancora forte Videa 
che resser comunista sia in 
contrasto con Fesser cre­
dente ». 

« A testimonianza di guanto 
si va affermando può essere 
portata la scelta coraggiosa e 
consapevole di don Giuseppe 
Cristofaro, parroco della San­
tissima Annunziata di Acri, 
avvenuta nel maggio del 19 
di aderire al Partito comuni­
sta italiano. Don Giuseppe 
trae spunto, per la sua scelta, 
dalla quattordicesima tesi in 
cui si afferma il rispetto della 
coscienza personale del mili­
tante in ordine alle scelte fi­
losofiche e religiose*. 

« Grande è stato lo scalpore 
che ha suscitato Vavvenimen-
to e i pareri si sono divisi. 
Comune alla stragrande mag­
gioranza della popolazione è 

stato il discorso che don Cri­
stofaro aveva ragione, tranne 
in un punte: quello di aver 
violato la « neutralità* a fa­
vore del PCI; così Videa della 
riduzione allo stato laicale, 
come volontà o come paura, 
è passata più o meno nella 
mente di tutti ». 

«Afa la tanto attesa o te­
muta scomunica, a seconda 
dei punti di vista, non è an­
cora arrivata e forse non ar­
riverà mai. A noi fa piacere 
e non ci importano i motivi 
che hanno consigliato il ve­
scovo a non intervenire in 
modo pesante, rispettosi, co­
me siamo, della sua scelta, il 
cui valore politico e morale è 
di una portata storica eccezio­
nale ». 

«Ci importa invece tof'O-
lineare che tra quelli che-pur 

condividendo la scelta da un 
punto di vista politico, hanno 
avuto delle riserve svi piano 
morale: ci sono anche tanti 
elettori comunisti, per i qua­
li ti prete deve essere neutrale 
e al di sopra delle par t i La 
ragione di ciò sta, a nostro 
avviso, nel fatto che il regime 
con la sua opera di terrorismo 
ideologico e di disinformazio­
ne è riuscito a plagiare e a 
coartare la maggior parte del­
le coscienze, facendo passare 
come giusta e naturale la dop­
pia equazione: PCI uguale 
ateismo, DC uguale cristiane­
simo». 

* Noi sappiamo quanto fal­
se siano queste equazioni e 
che la DC tutto può essere 
tranne che un partito cattoli­
co e cristiano e BATTIO d'ac­
cordo con don Giuseppe quan­

do afferma che la DC "aval­
lando e rafforzando le divisio­
ni di classe, abbia tradito te 
sua originale ispirazione cri­
stiana e sia diventata il par­
tito della conservazione e del­
la mediazione degli interessi 
economici della borghesia, 
consumando Vodio di classe, 
le spinte corporativistiche ed 
individualisticne e i germi 
di disgregazione propri della 
società occidentale*. 

* Dobbiamo anche sapere, 
noi che non siamo stati mai 
anticlericali, che questo di­
scorso è difficile da fare pas­
sare e che a dibattito tra fe­
de e marxismo e tra comuni­
sti e cattolici non è risolto 
una volta per tutte, ma è tut­
to da iniziare. Solo così fm-
cendo le potenzialità contenu­
te nello statuto potranno di­
ventare realtà ». 


